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1.1.1

PE-n2141-Anunnaki-12.mm - Il brano descrive le prime fasi
cruciali della missione per estrarre l'oro sulla Terra, intrapresa
per salvare il pianeta Nibiru. Inizialmente, l'ingegnoso Ea,
soprannominato l’Abile Creatore

1.1.1.1

PE-n2141-Anunnaki-12.mm - Il brano descrive le prime fasi cruciali della missione per
estrarre l'oro sulla Terra, intrapresa per salvare il pianeta Nibiru. Inizialmente, l'ingegnoso
Ea, soprannominato l’Abile Creatore

Il brano descrive le prime fasi cruciali della missione per estrarre l'oro sulla Terra,
intrapresa per salvare il pianeta Nibiru. Inizialmente, l'ingegnoso Ea, soprannominato
l’Abile Creatore, utilizza sofisticati macchinari sul suo carro per separare i metalli dalle
acque paludose di Eridu, scoprendo che l'oro scarseggiava. Dopo un anno terrestre di
sforzi, Ea sposta le operazioni nell'oceano profondo, dove trova una maggiore
abbondanza di oro, inviando notizie rassicuranti a un impaziente Anu su Nibiru. Tuttavia,
l'oro raccolto è ancora insufficiente, spingendo Ea a esplorare la Terra con una Camera
Celeste per localizzare le vene d’oro e, nel frattempo, a compiere l'azione segreta di
nascondere le Armi del Terrore dal carro di Alalu, temendo il loro uso. Nonostante le
preoccupazioni di Anzu riguardo la sicurezza del viaggio, si decide che il coraggioso
Abgal piloterà il carro di Alalu, pieno d'oro, per il pericoloso ritorno su Nibiru, seguendo le
indicazioni della Tavola del Destino.

1.2

PE-n2142-Anunnaki-12.mm - Il coraggio del pilota Abgal
rappresenta il punto di svolta cruciale nella missione di
salvataggio di Nibiru, trasformando la storia da un dramma
tecnologico a un dramma esistenziale in cui l'unica risorsa
rimasta è quella umana.

1.2.1

PE-n2142-Anunnaki-12.mm - Il coraggio del pilota Abgal rappresenta il punto di svolta cruciale
nella missione di salvataggio di Nibiru, trasformando la storia da un dramma tecnologico a un
dramma esistenziale in cui l'unica risorsa rimasta è quella umana.

Il coraggio del pilota Abgal rappresenta il punto di svolta cruciale nella missione di salvataggio di
Nibiru, trasformando la storia da un dramma tecnologico a un dramma esistenziale in cui l'unica
risorsa rimasta è quella umana.

Dopo che fu creato l’accampamento di Eridu e che gli eroi con il cibo furono saziati, Ea iniziò a
dedicarsi al compito di estrarre l'oro dalle acque. Nel carro le Pietre Fiammeggianti vennero
risvegliate, il Grande Motore Rombante fu invigorito. Ciò Che Risucchia le Acque si protese dal
carro, allungandosi, si introdusse nelle acque paludose. Le acque vennero convogliate in un
contenitore di cristalli. Nel contenitore di cristalli ogni metallo fu estratto dalle acque. Poi, dal
contenitore, Ciò Che Sputa Fuori risputò le acque nello stagno. Così i metalli, che si trovavano
nell’acqua, si raccolsero nel contenitore. L’opera di Ea era ingegnosa, era davvero l’Abile Creatore!
Per sei giorni terrestri le acque della palude vennero risucchiate, per sei giorni terrestri le acque
paludose vennero sputate fuori. I metalli vennero davvero raccolti nel contenitore! Il settimo giorno
Ea e Alalu esaminarono i metalli; nel contenitore vi erano molte varietà di metallo. C’era il ferro,
c’era molto rame; ma non c’era oro in abbondanza. Nel carro, in un altro contenitore, abile opera
di Nudimmud, i metalli vennero separati in base alla varietà. Così separati, furono trasportati a riva.
Così gli eroi lavorarono sodo per sei giorni; il settimo si riposarono. Per sei giorni i contenitori di
cristallo vennero riempiti e svuotati. Il settimo giorno i metalli vennero esaminati. C’era ferro e c’era
rame, e c’erano anche altri metalli. Quello dell’oro era il mucchio più piccolo. Di notte la Luna
cresceva e calava, Ea chiamò Mese il suo circuito. All’inizio del Mese le sue corna luminose
significavano sei giorni. Quando era a metà, annunciava il settimo giorno: era giorno di riposo. A
metà del mese la Luna si distingueva perché era piena; faceva una sosta per poi diventare calante.
Il circuito della Luna appariva con il corso del Sole, rivelava la sua faccia con il circuito della Terra.
Ea era affascinato dal moto della Luna, meditava sulla devozione di Kingu a Ki: a che prò questa
devozione, quali segni celesti intendeva predire? Ea chiamò Mese il circuito della Luna, diede il
nome di Mese al suo circuito. Per un Mese, per due Mesi, nel carro le acque vennero separate.
Ogni sei Mesi il Sole dava alla Terra un’altra stagione; Ea chiamò Inverno ed Estate le stagioni.
L’Inverno passò e così pure l’Estate; Ea chiamò Anno della Terra l’intero circuito. Alla fine
dell’anno si fece il conto dell’oro accumulato. Non ce n’era molto da inviare a Nibiru. Le acque
delle paludi sono povere, portiamo il carro laddove l’oceano è profondo! Così ordinò Ea. Il carro
venne liberato dagli ormeggi, nel luogo da dove era venuto fu riportato. Con grande cura i
contenitori di cristalli furono risvegliati; l’acqua salata vi filtrava attraverso. I metalli vennero separati
a seconda della varietà; fra di loro il più scintillante era l’oro! Dal carro Ea irradiò a Nibiru notizie
sugli eventi; nell’udirle Anu fu davvero compiaciuto. Nel suo circuito destinato Nibiru tornava alla
dimora del Sole. Nel suo circuito di uno Shar Nibiru si avvicinava alla Terra. Con impazienza Anu
indagò sull’oro. Ce ne è a sufficienza da inviare a Nibiru? Così chiedeva. Ahimé, l’oro raccolto dalle
acque non era sufficiente. Facciamo passare un altro Shar, in modo da raddoppiare la quantità!
Così Ea consigliò ad Anu. Dalle acque dell’oceano continuarono a estrarre l’oro. II cuore di Ea era
colmo di apprensione. Dal carro alcuni pezzi furono trasportati fuori, con essi fu assemblata una
camera celeste. Ea incaricò Abgal, colui che sa pilotare, di occuparsi della camera celeste. Ogni
giorno Ea si alzava in volo con Abgal, per imparare a conoscere la Terra e i suoi segreti. Venne
costruito un recinto per la camera celeste, fu collocata accanto al carro di Alalu. Ogni giorno Ea
studiò i cristalli nel carro di Alalu, per comprendere ciò che dai loro raggi veniva scoperto. Da dove
proviene l’oro? Così chiese ad Alalu. Dove si trovano sulla Terra le vene d’oro di Tiamat? A bordo
della Camera Celeste, con Abgal, Ea si alzava in volo, per imparare a conoscere la Terra e i suoi
segreti. Sorvolarono grandi montagne, grandi fiumi scorsero nelle vallate. Sotto di loro vi erano
steppe e foreste, si estendevano per migliaia di leghe. Annotarono la presenza di vaste terre
separate dall’oceano, penetrarono il suolo con il Raggio Che Scandaglia il Suolo. L’impazienza
cresceva su Nibiru. Può l’oro fornire protezione? Tale era il grido che si innalzava con maggior
frequenza. Riunisci tutto l’oro, quando Nibiru si avvicina, devi consegnare l’oro! Così comandò Anu
a Ea. Ripara il carro di Alalu, approntalo perché possa fare ritorno su Nibiru, che sia pronto al
completamento dello Shar! Così disse Anu. Ea ascoltava con attenzione le parole del re, suo
padre. Ponderò come riparare il carro di Alalu. Una sera la Camera Celeste fu fatta così atterrare
accanto al carro, con Abgal vi entrarono, per compiere nell’oscurità una missione segreta.
Rimossero le Armi del Terrore dal carro, tutte e sette le portarono via. Le portarono alla Camera
Celeste, al suo interno le nascosero. All’alba Ea e Abgal si alzarono in volo a bordo della Camera
Celeste, verso un’altra terra erano diretti. Lì, in un luogo segreto, Ea nascose le armi; in una
grotta, in un luogo sconosciuto, le depose. Solo allora Ea impartì ad Anzu l’ordine: gli comandò di
riparare il carro di Alalu. Di approntarlo per fare ritorno su Nibiru, perché, al completamento di uno
Shar, fosse pronto. Anzu, grande conoscitore dei carri, si mise prontamente all’opera. Fece
rombare ancora i suoi propulsori; studiò attentamente le sue tavole. Ben presto scoprì l’assenza
delle Armi del Terrore! Anzu infuriato si mise a urlare; allora Ea così motivò il fatto di averle
nascoste: giurammo di rinunciare all’uso delle armi! Così disse Ea. Non dovranno mai essere
usate né nei cieli, né nelle Terre Ferme! Ma, senza di loro, il passaggio attraverso il Bracciale
Martellato non sarà mai sicuro! Così replicò Anzu. Senza di loro, senza Ciò Che Getta l’Acqua, il
pericolo è maggiore della durata del volo! Alalu, comandante di Eridu, valutò le parole di Ea; dette
ascolto alle parole di Anzu. Le parole di Ea sono confermate dal Consiglio di Nibiru! Così disse
Alalu. Ma se il carro non farà ritorno, Nibiru sarà condannata! Abgal, colui che sa pilotare,
audacemente avanzò verso i capi. Io sarò il pilota, affronterò valorosamente i pericoli! Così affermò.
La decisione fu così presa: Abgal sarà il pilota, Anzu resterà sulla Terra! Su Nibiru, Coloro che
Studiano le Stelle esaminarono i destini degli dèi celesti, scelsero un giorno propizio. Nel carro di
Alalu vennero portati recipienti colmi di oro. Abgal entrò nella parte anteriore del carro, occupò il
posto del comandante. Dal suo carro, Ea gli diede una Tavola del Destino. Sarà per te Ciò Che
Mostra il Cammino, con il suo aiuto troverai la strada! Abgal risvegliò le Pietre Fiammeggianti; il
loro ronzio era come dolce musica alle sue orecchie. Ravvivò il Grande Motore Rombante del
carro, esso emanava un fulgore fiammeggiante. La moltitudine degli eroi si era riunita intorno a Ea
e Alalu; ad Abgal tutti auguravano buon viaggio. Indi il carro si sollevò con un gran rombo, ai cieli
ascese! Notizia dell’ascesa fu irradiata a Nibiru; col fiato sospeso Nibiru restava in attesa.
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PE-n2143-Anunnaki-12.mm - Ricerca dell'oro. - La
ricerca dell'oro ("Ricerca dell'oro") ebbe inizio subito
dopo l'istituzione dell'accampamento di Eridu e dopo
che gli eroi furono saziati.
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PE-n2143-Anunnaki-12.mm - Ricerca dell'oro. - La ricerca dell'oro ("Ricerca dell'oro") ebbe
inizio subito dopo l'istituzione dell'accampamento di Eridu e dopo che gli eroi furono saziati.

La ricerca dell'oro ("Ricerca dell'oro") ebbe inizio subito dopo l'istituzione dell'accampamento di
Eridu e dopo che gli eroi furono saziati. Scopo e Inizio della Ricerca Il racconto della ricerca
dell'oro si apre con l'obiettivo di trovare una soluzione per la salvezza di Nibiru, anche se le fonti
notano che i progetti elaborati non portarono effettivamente a tale salvezza. Il compito di
estrarre l'oro dalle acque fu intrapreso da Ea. Metodi di Estrazione Iniziale (Eridu) Ea si dedicò
inizialmente all'estrazione dell'oro dalle acque paludose. Il processo si avvaleva di diverse
componenti installate su un carro:

1. Le Pietre Fiammeggianti vennero risvegliate.
2. Il Grande Motore Rombante fu invigorito.
3. Ciò Che Risucchia le Acque si protese dal carro e si introdusse nelle acque paludose. Le
acque vennero convogliate in un contenitore di cristalli, dove ogni metallo veniva estratto.
Successivamente, Ciò Che Sputa Fuori risputava le acque nello stagno, permettendo così ai
metalli di raccogliersi nel contenitore. L'opera di Ea fu considerata ingegnosa, tanto da essere
chiamato l'Abile Creatore. Risultati Iniziali e Ciclo di Lavoro Il ciclo di lavoro consisteva in sei
giorni terrestri in cui le acque della palude venivano risucchiate e sputate fuori. Il settimo giorno
era giorno di riposo. Dopo la prima fase di estrazione dalle paludi, Ea e Alalu esaminarono i
metalli. I risultati mostrarono la presenza di molte varietà di metallo, tra cui ferro e molto rame.
Tuttavia, l'oro non era presente in abbondanza. In un altro contenitore, abile opera di
Nudimmud, i metalli vennero separati per varietà e trasportati a riva. Lavorando per sei giorni,
riempiendo e svuotando i contenitori di cristallo, si scoprì che il mucchio dell'oro era il più
piccolo. Passaggio all'Oceano e Misurazione del Tempo Durante questo periodo, Ea osservò e
diede un nome ai cicli temporali: chiamò "Mese" il circuito della Luna, e chiamò "Anno della
Terra" l'intero circuito dato dal Sole alla Terra (attraverso le stagioni Inverno ed Estate). Dopo
che l'Inverno e l'Estate passarono (alla fine di un Anno della Terra), si fece il conto dell'oro
accumulato. Dato che non ce n'era molto da inviare a Nibiru, Ea ordinò di spostare il carro dalle
povere acque delle paludi a dove l'oceano era profondo. Nell'oceano, l'acqua salata filtrava
attraverso i contenitori di cristallo, e l'oro risultava il più scintillante tra i metalli separati.
Nonostante l'estrazione dalle acque dell'oceano continuasse, Ea irradiò a Nibiru la notizia degli
eventi, e Anu ne fu compiaciuto. Tuttavia, all'impaziente richiesta di Anu, Ea dovette rispondere
che l'oro raccolto dalle acque non era sufficiente. Ea consigliò di far passare un altro Shar (il
circuito di Nibiru) per raddoppiare la quantità. Ricerca di Vene d'Oro (Esplorazione Profonda) Il
cuore di Ea era pieno di apprensione a causa della scarsità d'oro. Ea iniziò a cercare le vene
d'oro di Tiamat sulla Terra. Per conoscere la Terra e i suoi segreti, Ea assemblò una Camera
Celeste e incaricò Abgal, colui che sa pilotare, di occuparsi di essa. Ogni giorno Ea volava con
Abgal. Essi usavano anche il carro di Alalu e studiavano i cristalli in esso per comprendere ciò
che i loro raggi scoprivano. Si chiedevano: "Da dove proviene l’oro?".

A bordo della Camera Celeste, Ea e Abgal: • Sorvolarono grandi montagne, fiumi, steppe e
foreste. • Annotarono la presenza di vaste terre separate dall’oceano. • Penetrarono il suolo
utilizzando il Raggio Che Scandaglia il Suolo. Conclusione della Raccolta Nonostante
l'impazienza crescente su Nibiru e la domanda se l'oro potesse fornire protezione, Anu ordinò a
Ea di riunire tutto l'oro e preparare il carro di Alalu per il ritorno su Nibiru al completamento dello
Shar. Infine, contenitori colmi di oro vennero portati nel carro di Alalu per essere trasportati su
Nibiru. Abgal fu scelto come pilota per affrontare il viaggio. La ricerca dell'oro, dunque, passò da
una fase iniziale di estrazione idrica ingegnosa ma poco fruttuosa (paludi e poi oceano) a una
fase di intensa esplorazione geologica aerea (con la Camera Celeste e il Raggio Che
Scandaglia il Suolo), culminando con la raccolta di una quantità sufficiente da inviare a Nibiru.
Potrebbe essere utile immaginare la ricerca dell'oro come un pescatore che inizia a dragare un
piccolo stagno con un attrezzo avanzato, trova solo pochi piccoli pesci e poi, rendendosi conto
che l'acqua non è abbastanza ricca, sposta il suo equipaggiamento per dragare l'oceano, per
poi finalmente decidere di non cercare più i pesci nell'acqua ma di cercare direttamente la fonte
del fiume che porta all'oceano.
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PE-n2144-Anunnaki-12.mm -  Metodi di estrazione. - La discussione sui
Metodi di estrazione (Metodi di estrazione) forniti dalle fonti si concentra
principalmente sul processo ingegnoso sviluppato da Ea per ottenere oro
e altri metalli dalle acque.
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PE-n2144-Anunnaki-12.mm -  Metodi di estrazione. - La discussione sui Metodi di
estrazione (Metodi di estrazione) forniti dalle fonti si concentra principalmente sul
processo ingegnoso sviluppato da Ea per ottenere oro e altri metalli dalle acque.

La discussione sui Metodi di estrazione (Metodi di estrazione) forniti dalle fonti si
concentra principalmente sul processo ingegnoso sviluppato da Ea per ottenere oro e
altri metalli dalle acque. I metodi descritti si sono evoluti in base alla fonte d'acqua
utilizzata e si basavano sull'uso di tecnologia avanzata trasportata nel carro.

1. Estrazione dalle Acque Paludose (Eridu) L'inizio della ricerca dell'oro si focalizzò
sull'estrazione dei metalli dalle acque paludose, un compito intrapreso da Ea subito dopo
la creazione dell'accampamento di Eridu.

Componenti e Processo: • Attivazione della Macchina: Per iniziare l'estrazione, furono
risvegliate le Pietre Fiammeggianti e fu invigorito il Grande Motore Rombante all'interno
del carro. • Aspirazione: L'attrezzatura denominata Ciò Che Risucchia le Acque si
protese dal carro, allungandosi, e si introdusse nelle acque paludose. • Separazione: Le
acque vennero convogliate in un contenitore di cristalli. In questo contenitore, ogni
metallo fu estratto dalle acque. • Scarico: Successivamente, l'attrezzo chiamato Ciò Che
Sputa Fuori risputò le acque nello stagno, lasciando i metalli raccolti nel contenitore. •
Ciclo di Lavoro: L'opera di Ea prevedeva che per sei giorni terrestri le acque della palude
venissero risucchiate e per sei giorni terrestri venissero sputate fuori, raccogliendo così i
metalli nel contenitore. • Raccolta e Classificazione: I metalli raccolti includevano ferro,
molto rame, e oro, sebbene l'oro fosse presente in quantità non abbondante. I metalli
vennero poi separati in base alla varietà in un altro contenitore, un'abile opera di
Nudimmud, e trasportati a riva. L'oro era il mucchio più piccolo tra i metalli esaminati.

Efficienza del Metodo Iniziale: Dopo che furono trascorsi un "Inverno" e un'"Estate" (sei
Mesi), si fece il conto dell'oro accumulato. Il risultato fu che non ce n'era molto da inviare
a Nibiru. Ea concluse che le acque delle paludi erano povere.
2. Estrazione dalle Acque Oceaniche Profonde A causa della scarsa resa delle paludi,
Ea ordinò di spostare il carro in un luogo dove l'oceano era profondo. Adozione del
Metodo: • Il carro fu riportato al luogo da dove era venuto. • I contenitori di cristalli furono
nuovamente risvegliati. • In questo nuovo ambiente, l'acqua salata filtrava attraverso i
contenitori. • I metalli vennero separati a seconda della varietà, e l'oro risultava essere il
più scintillante.

Risultato e Continuazione: Nonostante il cambio di luogo, l'oro raccolto dalle acque non
era ancora sufficiente per soddisfare le esigenze di Nibiru. L'estrazione dell'oro dalle
acque dell'oceano continuò, ma Ea consigliò ad Anu di aspettare un altro Shar per
raddoppiare la quantità.

-------------------------------------------------------------------------------- In sintesi, l'estrazione metallifera
si basava su un sistema di filtrazione e separazione idrica che utilizzava contenitori di
cristalli e meccanismi dedicati (Ciò Che Risucchia e Ciò Che Sputa Fuori) alimentati dal
Grande Motore Rombante del carro. Questo sistema, definito ingegnoso e opera
dell'Abile Creatore Ea, fu applicato prima in ambienti palustri e poi nelle profondità
oceaniche nel tentativo di raccogliere l'oro necessario. Si potrebbe paragonare
l'operazione di estrazione dei metalli dalle acque all'uso di un setaccio altamente
specializzato (il contenitore di cristalli) mosso da una potente pompa (il Grande Motore
Rombante e Ciò Che Risucchia), che filtra enormi volumi di liquido per isolare le particelle
metalliche desiderate. Il problema risiedeva nel fatto che la "miscela" (l'acqua terrestre)
era troppo diluita, anche nell'oceano, per raggiungere rapidamente la quantità di oro
richiesta.
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attorno a due tipi di veicoli e alla missione critica di riportare l'oro
sulla Terra per la salvezza di Nibiru.
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PE-n2146-Anunnaki-12.mm -  Calendario astronomico. - Il Calendario Astronomico si
sviluppò attraverso le osservazioni dei cicli celesti condotte da Ea, in particolare dopo
l'inizio della ricerca dell'oro.

Il Calendario Astronomico si sviluppò attraverso le osservazioni dei cicli celesti
condotte da Ea, in particolare dopo l'inizio della ricerca dell'oro. Ea, definito l'Abile
Creatore per la sua ingegnosità, si dedicò a dare un nome ai cicli temporali della
Terra, che vennero osservati in correlazione con il corso del Sole, il circuito della
Terra e il circuito della Luna.

Le Unità di Tempo Definite da Ea
1. Il Mese (Circuito della Luna) Ea chiamò Mese il circuito della Luna. Egli era
affascinato dal suo moto. • Il Ciclo Lunare: La Luna cresceva e calava di notte. •
Settimana e Riposo: Il circuito del Mese forniva un modello per il riposo. L'inizio del
Mese, quando la Luna mostrava le sue corna luminose, significava sei giorni. Il
settimo giorno, che era un giorno di riposo, veniva annunciato quando la Luna era a
metà. A metà del Mese, la Luna era piena e faceva una sosta prima di diventare
calante. Questo ciclo di sei giorni lavorativi e un giorno di riposo si rifletteva anche nel
lavoro di estrazione dell'oro. • Apparenza: Il circuito della Luna appariva in relazione
al corso del Sole e rivelava la sua faccia con il circuito della Terra.
2. Le Stagioni e l'Anno della Terra L'osservazione dei Mesi permise la definizione
delle stagioni e dell'Anno della Terra. • Le Stagioni: Ogni sei Mesi, il Sole conferiva
alla Terra una nuova stagione. Ea chiamò queste stagioni Inverno ed Estate. • L'Anno
della Terra: L'intero circuito, dopo che l'Inverno e l'Estate erano trascorsi, fu chiamato
da Ea Anno della Terra. È alla fine di un Anno della Terra che veniva fatto il conteggio
dell'oro accumulato.

Lo Shar (Circuito di Nibiru) Un'altra unità di tempo astronomica fondamentale è lo
Shar, che è correlato al circuito di Nibiru, il pianeta natale. • Lo Shar rappresenta il
circuito nel quale Nibiru si avvicina alla Terra e torna alla dimora del Sole. • La
quantità d'oro raccolta veniva misurata in relazione a questo periodo: Ea suggerì ad
Anu di far passare un altro Shar per raddoppiare la quantità d'oro da inviare a Nibiru. •
I lavori di riparazione del carro di Alalu dovevano essere completati in modo che fosse
pronto al completamento di uno Shar per fare ritorno su Nibiru. Le osservazioni di Ea,
quindi, stabilirono le fondamenta di un calendario che includeva cicli brevi (giorni e
Mesi) basati sulla Luna e cicli annuali (Anno della Terra) basati sul Sole, oltre al ciclo
orbitale esteso di Nibiru (Shar).

1.5.2
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Certamente. La discussione sui Segreti e armi verte principalmente sul ruolo e sul
nascondiglio delle Armi del Terrore e sulle motivazioni dietro tali azioni.

Le Armi del Terrore e il Loro Nascondiglio Le fonti rivelano l'esistenza delle Armi del
Terrore ("Armi del Terrore"). Rimozione e Nascondiglio Segreto: Ea, insieme ad Abgal,
compì una missione segreta nell'oscurità. Una sera, la Camera Celeste fu fatta atterrare
accanto al carro di Alalu, ed Ea e Abgal vi entrarono. Essi:
1. Rimossero le Armi del Terrore dal carro.
2. Portarono via tutte e sette le armi.
3. Le portarono alla Camera Celeste e le nascosero al suo interno. All'alba, Ea e Abgal
volarono via a bordo della Camera Celeste, diretti verso un'altra terra. Lì, in un luogo
segreto, Ea nascose le armi. Specificamente, le depose in una grotta, in un luogo
sconosciuto. La Rivelazione della Mancanza: Solo dopo aver nascosto le armi, Ea impartì
a Anzu l'ordine di riparare e approntare il carro di Alalu per il ritorno su Nibiru. Anzu, un
grande conoscitore dei carri, si mise subito al lavoro. Studiando attentamente le tavole del
carro, scoprì ben presto l'assenza delle Armi del Terrore.

Le Motivazioni e la Contesa La scoperta dell'assenza delle armi provocò l'ira di Anzu, che
si mise a urlare. Ea motivò la sua azione di nascondere le armi in base a un giuramento: •
Ea affermò che giurarono di rinunciare all'uso delle armi. • Ea stabilì che le armi non
dovranno mai essere usate né nei cieli, né nelle Terre Ferme. Anzu, tuttavia, replicò
sollevando preoccupazioni critiche riguardo alla sicurezza del viaggio di ritorno su Nibiru: •
Anzu sostenne che senza le armi, il passaggio attraverso il Bracciale Martellato non sarà
mai sicuro. • Senza le Armi del Terrore e senza Ciò Che Getta l’Acqua, il pericolo del volo
è maggiore della sua durata. Alalu, comandante di Eridu, valutò le parole di Ea e dette
ascolto a quelle di Anzu. Alalu riconobbe che le parole di Ea erano confermate dal
Consiglio di Nibiru. Tuttavia, sottolineò che se il carro non fosse tornato a Nibiru, Nibiru
sarebbe stata condannata.

Il Segreto della Tavola del Destino In relazione al viaggio di ritorno, benché le Armi del
Terrore fossero state rimosse, Ea fornì ad Abgal, il pilota scelto, un altro oggetto di grande
importanza: • Ea diede ad Abgal una Tavola del Destino. • Questa Tavola fu destinata a
servire come Ciò Che Mostra il Cammino, con il cui aiuto Abgal avrebbe trovato la strada
per Nibiru. La rimozione delle armi da parte di Ea e la fornitura della Tavola del Destino ad
Abgal suggeriscono un tentativo di garantire il successo della missione (il trasporto
dell'oro) pur mantenendo l'impegno di non usare armi, una scelta che portò a un'accesa
contesa sulla sicurezza del viaggio. Questo episodio mostra come la sicurezza e la
tecnologia di guerra (le armi) siano state messe in contrasto con un principio etico (il
giuramento di rinuncia all'uso delle armi), dove la vita di Nibiru dipendeva dall'una o
dall'altra decisione.
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Il testo narra l'inizio di una missione extraterrestre sulla Terra per salvare il pianeta Nibiru,
la cui atmosfera sta letteralmente collassando, attraverso l'estrazione di oro. Il Piano A di
estrarre l'oro dall'acqua fallisce miseramente, spingendo il capo scientifico, Ea, a un
radicale cambio di mentalità, trasformando l'obiettivo da ingegneristico a esplorativo. Di
fronte a un ultimatum da Nibiru per rimandare il misero bottino, Ea compie un atto di
insubordinazione nascondendo le "sette armi del terrore," innescando un conflitto tra
l'etica di un vecchio giuramento e la necessità pragmatica per la sopravvivenza. La
situazione di stallo viene risolta dal coraggio e l'eroismo del pilota Abgal, che si offre
volontario per il viaggio di ritorno, trasformando la storia da un'impresa tecnologica a un
dramma esistenziale fondato sull'abilità umana.
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La discussione sui viaggi spaziali, come descritta nelle fonti, ruota principalmente attorno a
due tipi di veicoli e alla missione critica di riportare l'oro sulla Terra per la salvezza di Nibiru.

I Veicoli Spaziali e la Loro Tecnologia I viaggi e le operazioni vengono effettuati utilizzando
principalmente il "carro" (la nave di Alalu) e la "Camera Celeste".
1. Il Carro di Alalu: Questo veicolo è il fulcro delle operazioni sia di estrazione che di viaggio
interplanetario.     ? Componenti e Potenza: Per funzionare, il carro utilizza le Pietre
Fiammeggianti, che vengono risvegliate. Dispone anche del Grande Motore Rombante, che
viene vigorosamente riattivato, emanando un fulgore fiammeggiante al decollo. Il rombo dei
propulsori viene fatto sentire da Anzu durante le riparazioni.     ? Funzioni Terrestri: Il carro
è attrezzato per l'estrazione di metalli dalle acque. Si protende da esso "Ciò Che Risucchia
le Acque", che si introduce nelle acque paludose per convogliarle in un contenitore di
cristalli, dove i metalli vengono estratti. Questo contenitore era un'abile opera di Nudimmud.
? Riparazioni e Preparazione: Il carro doveva essere riparato e approntato per il ritorno su
Nibiru, in modo da essere pronto al completamento di uno Shar. Anzu, grande conoscitore
dei carri, si mise all’opera per eseguire le riparazioni.
2. La Camera Celeste: Questo veicolo più piccolo fu assemblato utilizzando pezzi
trasportati fuori dal carro principale.     ? Funzioni di Esplorazione: La Camera Celeste fu
incaricata ad Abgal, colui che sa pilotare, e Ea la usò quotidianamente per alzarsi in volo e
imparare a conoscere la Terra e i suoi segreti. A bordo di essa, Ea e Abgal sorvolarono
montagne, fiumi, steppe e foreste. Essi penetrarono il suolo utilizzando il Raggio Che
Scandaglia il Suolo.     ? Missione Segreta: La Camera Celeste fu anche utilizzata per una
missione segreta notturna in cui Ea e Abgal rimossero e nascosero le Armi del Terrore dal
carro di Alalu in una grotta sconosciuta in un’altra terra.

Navigazione e Piloti • Piloti: Ea iniziò a volare e a studiare la Terra ogni giorno con Abgal.
Abgal, "colui che sa pilotare," fu infine designato per affrontare il pericoloso viaggio di
ritorno su Nibiru. Anzu, pur essendo un grande conoscitore dei carri, rimase sulla Terra. •
Strumenti di Navigazione: Prima del decollo, Ea diede ad Abgal una Tavola del Destino, che
aveva la funzione di "Ciò Che Mostra il Cammino", affinché trovasse la strada verso Nibiru. I
Pericoli del Viaggio Spaziale Il viaggio di ritorno su Nibiru era considerato rischioso, in
particolare l'attraversamento del Bracciale Martellato. • Ea aveva nascosto le Armi del
Terrore, sostenendo che avevano giurato di rinunciare all'uso delle armi, né nei cieli né nelle
Terre Ferme. • Anzu, tuttavia, replicò che senza le Armi del Terrore, il passaggio attraverso
il Bracciale Martellato non sarebbe mai stato sicuro. • Anzu aggiunse che senza le armi e
senza "Ciò Che Getta l’Acqua", il pericolo era addirittura maggiore della durata stessa del
volo. • Nonostante questi gravi pericoli, Abgal si fece avanti, affermando coraggiosamente
che sarebbe stato il pilota e avrebbe affrontato valorosamente i rischi.

La Partenza per Nibiru La missione critica era quella di inviare l'oro accumulato a Nibiru
quando Nibiru si avvicinava alla Terra nel suo circuito di uno Shar. • Coloro che Studiano le
Stelle su Nibiru scelsero un giorno propizio per la partenza. • Recipienti colmi di oro furono
caricati nel carro di Alalu. • Abgal prese posto nella parte anteriore del carro. • Dopo aver
risvegliato le Pietre Fiammeggianti e ravvivato il Grande Motore Rombante, il carro si sollevò
con un gran rombo e ascese ai cieli, mentre la moltitudine degli eroi augurava ad Abgal
buon viaggio. La notizia dell’ascesa fu immediatamente irradiata a Nibiru, che rimase in
attesa col fiato sospeso. I viaggi spaziali, in questo contesto, sono essenziali per il
trasporto di risorse vitali e per l'esplorazione, ma sono intrinsecamente legati a tecnologie
potenti (come i motori rombanti) e a rischi significativi (come l'attraversamento del Bracciale
Martellato). Il viaggio di Abgal con la Tavola del Destino è simile a una nave che si avventura
in mare aperto, dove la nave è potentemente motorizzata ma priva dei suoi strumenti
difensivi essenziali, contando solo sulla bravura del pilota e su una mappa (la Tavola) per
attraversare una zona di burrasca e raggiungere la destinazione.
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Allora, oggi abbiamo tra le mani una storia che è beh, è semplicemente colossale.

Decisamente.

Parliamo di una missione per salvare un intero pianeta, Nibiru, la cui atmosfera sta
ehm letteralmente collassando e la soluzione, almeno quella che pensano di avere,
è viaggiare fino a un altro mondo, la Terra, per cercare l'unica cosa che secondo
loro può salvarli loro.

Oggi approfondiamo proprio questo, le sfide, le decisioni a partire dal loro primo
Campo base Eridu.

Esatto. E il piano iniziale, senti questa, quello su cui si basa tutta la scommessa è
tanto semplice a dirsi quanto folle a farsi.

Cioè,

non cercano miniere, non scavano. No, il loro piano A è estranre loro direttamente
dall'acqua.

Dall'acqua? Aspetta un attimo.

Sì, dagli oceani di questo nuovo pianeta. Ok, fermiamoci qui. Tirare fuori l'oro
dall'acqua. La mia prima domanda è: ma come? Che tipo di tecnologia pazzisca le
fonti per una cosa del genere.

Guarda, la descrizione è affascinante, quasi mitologica. Si parla di pietre
fiammeggianti che vengono risvegliate, di un grande motore rombante.

Sembra più una poesia che un manuale di ingegneria.

Eh, un po' sì. L'elemento chiave, però è uno strumento che chiamano ciò che
risucchia le acque. Immagina una specie di di gigantesco sistema di filtraggio,

ok?

Che aspira tonnellate d'acqua dalle paludi, la fa passare in un contenitore di cristalli
che separa i metalli e poi la rimette a posto. Sulla carta. Geniale.

Sulla carta, appunto, immagino che se fosse andato tutto liscio la storia finirebbe
qui. Qual è stato il risultato vero?

Un disastro. Un disastro totale. Dopo 6 giorni di lavoro e uno di riposo vanno a
controllare il raccolto e e la scena è quasi comica. Trovi cumulu di ferro, un bel po'
di rame e poi, cito, "Il mucchio più piccolo era l'oro".

Roba da non credere. Dopo tutto quello sforzo con motori rombanti e risucchiatori
d'acqua, avranno avuto oro a malapena per farci che so un anello.

Deve essere stato un momento di sconforto incredibile.

E che fanno? Si arrendono?

No, no, tentano un'ultima mossa. Pensano, forse il problema sono le paludi, forse
c'è poca concentrazione, quindi spostano tutto l'apparato nell'oceano e un piccolo
miglioramento c'è, eh, tanto che il capo della missione, EA manda un messaggio
quasi trionfante ad Anu su Ibiru. Ma è un blef.

Un bleff in che senso?

Nel senso che la realtà è un'altra. Anche con l'oceano la quantità è
drammaticamente, ma drammaticamente insufficiente.

Ma quanto insufficiente?

Appunto che consigliano ad Ano di aspettare un altro char per avere una quantità
decente. E dobbiamo capire cos'è uno shar.

Non è un anno terrestre, immagino.

No, è un intero ciclo orbitale di Nibiru. Parliamo probabilmente di migliaia dei nostri
anni. Dire aspetto a un altro char è come ammettere una sconfitta. Il piano A è
fallito. Quindi missione stallo, la tecnologia non funziona, la pressione da casa è
alle stelle, mi aspetterei panico, riunioni di crisi?

E invece no. Ed è qui che la storia diventa davvero interessante. Il capo scientifico
EA fa l'esatto opposto, cioè sembra cose che lasci perdere il problema
ingegneristico e si dedichi alla scienza pura. Invece di guardare l'acqua inizia a
guardare il cielo.

Diventa un astronomo.

Esatto. Il primo astronomo di quel mondo. Inizia a mappare i cicli. Chiama il
percorso della luna mese e notte. che le sue fasi scandiscono perfettamente il loro
ritmo di lavoro. 6 giorni più uno di riposo.

Incredibile.

Poi definisce le stagioni, inverno ed estate e misura tutto il ciclo del sole
chiamandolo anno della Terra.

Quindi sta sta imparando a leggere il pianeta, non più imporre la propria tecnologia,
ma capire l'ambiente. È un cambio di mentalità enorme.

Proprio così. E questa nuova comprensione porta a una conclusione logica. Se loro
non si può pescare dall'acqua, bisogna cercarlo. Dove si è formato?

Nelle profondità della Terra.

Esatto. Scatta il piano B, l'esplorazione. Assemblano una camera celeste, una
specie di velivolo e EA con il pilota Abgal inizia a sorvolare montagne e valli
cercando l'oro, cercando le vene d'oro e usano uno strumento dal nome pazzesco, il
raggio che scandaglia il suolo. La missione si è trasformata da statica a dinamica.

Ok, ma mentre a gioca all'esploratore geologico, immagino che su Nibiru e la
pazienza sia finita da un pezzo.

È finita del tutto. Arriva quello che possiamo immaginare come come un messaggio
che nessuno vorrebbe mai ricevere.

Un ultimatum.

Un ultimatum secco dal re ano. Suona tipo basta esplorare, radunate quel poco oro
che avete, riparate la nave di Alalù e preparatevi a spedirla indietro subito.

E a questo punto Ea deve obbedire, ma conoscendo il personaggio non lo fa in
modo semplice e diretto, vero?

Assolutamente no. Qui c'è la svolta. Formalmente obbedisce Ma compie un'azione
segreta che non è solo in subordinazione, è quasi è quasi un ammutinamento.

Che cosa fa?

In una missione notturna di nascosto da tutti, lui e il pilota Abgal salgono sul carro
spaziale e rimuovono l'Arsenale. Le sette armi del terrore.

Aspetta, le rimuove e le nasconde. Prima ancora di dire al tecnico di iniziare le
riparazioni.

Proprio così. È un atto premeditato.

Sta deliberatamente preparando il terreno per un conflitto. Ma perché? È la
domanda chiave. le porta via e le nasconde in una grotta segreta, in un'altra terra.
Solo dopo, solo quando è sicuro che siano al sicuro, convoca il tecnico Anzu e gli
dice: "Ok, ora puoi riparare il carro". Sta riscrivendo le regole da solo. Ovviamente
una cosa del genere non può restare segreta a lungo. Anzuorge subito. Anzu è un
esperto, conosce quelle macchine a mena dito. La sua reazione è furiosa, affronta
EA a muso duro.

E la giustificazione di EA qual è? Puramente etica. Quasi da filosofo, dice,
"Avevamo giurato di rinunciare all'uso delle armi". Tira fuori un principio, una
giustificazione che immagino ad Ansu interessi molto poco. A lui non interessa
nulla dei giuramenti. Il suo è un argomento brutalmente pragmatico. Gli dice in
pratica "Sei pazzo". Senza quelle armi attraversare il bracciale martellato è
impossibile. Il bracciale martellato suona come la loro definizione per la nostra
fascia degli asteroidi. Provare ad attraversarla senza armi difensive è una condanna
a morte. Quindi abbiamo uno stallo totale. Da una parte è l'etica di EA, dall'altra la
dura realtà di Ansu, principio contro sopravvivenza. Come se ne esce?

Infatti non se ne esce. Il comandante Alalù è paralizzato. Ammette che E ha
ragione sul giuramento, ma sa anche che Ansu ha ragione sul pericolo. La
leadership è bloccata e la soluzione non arriva dall'alta, arriva dal basso. E il pilota
Abgal, lo stesso che ha aiutato EA a farsi avanti.

Si offre volontario. Sì. Rompe lo stallo con un atto di puro eroismo. Si offre per
quella che tutti sanno essere una missione suicida. Le sue parole sono da
manuale. Io sarò il pilota, affronterò valorosamente i pericoli. Incredibile, il destino di
un pianeta affidato al coraggio di un singolo.

Esatto. In quel momento tutto cambia, non dipende più dalla tecnologia, ma da un
uomo.

E quindi la partenza avviene. Il carro viene preparato per questo viaggio. Quasi
impossibile.

Sì, la scena finale è molto evocativa. Caricano a bordo i pochi contenitori d'oro, quel
misero bottino. Abgal si siede da solo al comando e Ea

Ea prima che parta gli affida una tavola del destino che viene descritta come ciò che
mostra il cammino. Un computer di navigazione avanzatissimo, immagino.

Un ultimo pezzo di tecnologia, ma senza le armi.

Proprio così. La tecnologia che doveva garantire il successo le armi è stata
scartata. Ora dipende tutto dall'abilità di un pilota e dalla precisione di una mappa.

E la partenza com'è descritta?

Epica. Abgal risveglia le pietre fiammeggianti, il motore si accende, gli altri lo
salutano e poi con un rombo assordante il carro si solleva verso il cielo e la storia si
chiude lì. Si chiude con un'immagine potentissima. Col fiato sospeso Nibiru restava
in attesa, piena di ansia e di speranza. Tirando le somme, questa storia parte come
un conto di fantascienza, di ingegneria e finisce quasi come un dramma
esistenziale.

È il punto centrale. L'ambizione tecnologica si schienta contro la realtà, ma il vero
conflitto non è tra loro e il pianeta Terra, è un conflitto interno tra l'etica e la
necessità. Esatto. E alla fine, quando la tecnologia non basta e le armi vengono
messe da parte, l'unica risorsa che rimane è quella più umana di tutte, il coraggio.
E questo ci riporta alla domanda fondamentale che il test lascia sospesa qual era la
vera ragione di Ia per nascondere quelle armi. Lo ha fatto davvero per onorare un
giuramento, un improvviso scrupolo di coscienza?

O c'era altro?

O forse da scienziato e stratega qual era stava giocando una partita molto più
lunga. Forse non stava disarmando la missione per un principio, ma per disarmare i
suoi potenziali rivali qui sulla Terra, assicurandosi un arsenale personale per
qualunque cosa avesse in mente per il futuro.
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PE-n2150-Anunnaki-12.mm - Missione di salvataggio. - La missione di salvataggio
(Missione di salvataggio) è stata concepita come un tentativo colossale di salvare l'intero
pianeta Nibiru, la cui atmosfera era "letteralmente collassando". La soluzione, secondo i
pianificatori, consisteva nel viaggiare sulla Terra per trovare oro, l'unica risorsa che
credevano potesse salvarli.

La missione di salvataggio (Missione di salvataggio) è stata concepita come un tentativo
colossale di salvare l'intero pianeta Nibiru, la cui atmosfera era "letteralmente
collassando". La soluzione, secondo i pianificatori, consisteva nel viaggiare sulla Terra per
trovare oro, l'unica risorsa che credevano potesse salvarli. La missione è iniziata con
l'istituzione del loro primo campo base, Eridu.

Il Fallimento del Piano A: L'Estrazione dall'Acqua Il piano iniziale (Piano A), su cui si
basava tutta la scommessa, era audace: estrarre l'oro direttamente dall'acqua,
specificamente dagli oceani e dalle paludi del nuovo pianeta. Per raggiungere questo
obiettivo, la missione si affidò a una tecnologia descritta in termini quasi mitologici.
Questa includeva l'uso di "pietre fiammeggianti" risvegliate e un "grande motore rombante".
Lo strumento chiave era "ciò che risucchia le acque," un gigantesco sistema di filtraggio
che aspirava tonnellate d'acqua dalle paludi, la faceva passare attraverso un contenitore di
cristalli per separare i metalli, e poi la rimetteva a posto. Nonostante l'ingegneria
sofisticata, il risultato fu "un disastro totale". Dopo un periodo di lavoro, il raccolto era
prevalentemente composto da ferro e rame, mentre "Il mucchio più piccolo era l'oro".
Questo scarso risultato portò al trasferimento dell'apparato nell'oceano, che offrì solo un
"piccolo miglioramento". La realtà era che la quantità di oro era drammaticamente
insufficiente. I capi della missione furono costretti a consigliare al re Anu su Nibiru di
attendere un altro char (un intero ciclo orbitale di Nibiru, probabilmente migliaia di anni
terrestri) per ottenere una quantità decente, ammettendo di fatto la sconfitta del Piano A.

Il Cambio di Mentalità e il Piano B Di fronte allo stallo, il capo scientifico EA prese una
decisione inaspettata: abbandonare il problema ingegneristico e dedicarsi alla scienza
pura. Invece di focalizzarsi sull'acqua, iniziò a studiare il cielo, diventando il primo
astronomo di quel mondo.

Questo cambio di mentalità vide EA mappare i cicli celesti:
1. Definì il percorso della luna come "mese e notte," notando come le sue fasi
scandissero perfettamente il loro ritmo di lavoro (6 giorni più uno di riposo).
2. Definì le stagioni (inverno ed estate).
3. Misurò l'intero ciclo del sole, chiamandolo "anno della Terra". Questa nuova
comprensione dell'ambiente portò a una conclusione logica: se l'oro non poteva essere
"pescato" dall'acqua, doveva essere cercato nelle profondità della Terra, dove si era
formato. Questo innescò il Piano B: l'esplorazione dinamica. EA e il pilota Abgal
iniziarono a sorvolare montagne e valli a bordo di una "camera celeste" (un velivolo),
usando uno strumento chiamato "il raggio che scandaglia il suolo" per cercare le vene
d'oro. Crisi, Ultimatum e Insubordinazione Nel frattempo, la pazienza su Nibiru si esaurì. Il
re Anu inviò un ultimatum: smettere di esplorare, radunare il poco oro raccolto, riparare la
nave di Alalù e spedirla indietro immediatamente. EA obbedì formalmente, ma compì un
atto segreto che rasentava l'ammutinamento. In una missione notturna, di nascosto, lui e
Abgal rimossero e nascosero l'Arsenale – "Le sette armi del terrore" – in una grotta
segreta in un'altra terra. Questa rimozione fu premeditata, avvenendo prima ancora di
convocare il tecnico Anzu per iniziare le riparazioni del "carro" spaziale. EA stava
deliberatamente preparando il terreno per un potenziale conflitto. Quando il tecnico Anzu,
un esperto, scoprì la mancanza delle armi, reagì con furia, affrontando EA. La
giustificazione di EA era puramente etica: "Avevamo giurato di rinunciare all'uso delle
armi". Anzu, tuttavia, usò un argomento brutalmente pragmatico: senza quelle armi
difensive, attraversare il "bracciale martellato" (probabilmente la fascia degli asteroidi) era
impossibile ed equivaleva a una condanna a morte.

La Soluzione Eroica e la Partenza La leadership si bloccò in uno stallo tra l'etica di EA e
la dura realtà di Anzu. La paralisi fu interrotta dall'atto di "puro eroismo" del pilota Abgal, lo
stesso che aveva assistito EA nell'occultamento delle armi. Abgal si offrì volontario per la
missione, consapevole che si trattava di una missione suicida. Il destino di Nibiru fu
affidato non più alla tecnologia, ma al coraggio di un singolo. Il carro venne preparato, e a
bordo fu caricato il "misero bottino" d'oro. Prima della partenza, EA affidò ad Abgal una
"tavola del destino," descritta come "ciò che mostra il cammino," probabilmente un
avanzatissimo computer di navigazione. La partenza fu epica. Abgal si sedette da solo al
comando, risvegliò le pietre fiammeggianti e, con un rombo assordante, il carro si sollevò.
La storia si chiude con Nibiru che restava in attesa, "piena di ansia e di speranza".

Il Conflitto Fondamentale La storia della missione si trasforma da un racconto di
ingegneria e fantascienza a un dramma esistenziale. Il punto centrale è che l'ambizione
tecnologica si schianta contro la realtà. Il vero conflitto non è tra gli Anunnaki e la Terra,
ma è un conflitto interno tra l'etica e la necessità. Quando la tecnologia e le armi vengono
scartate, l'unica risorsa rimasta è il coraggio umano. Le fonti lasciano in sospeso la vera
motivazione di EA per nascondere le armi: se sia stato fatto per onorare un giuramento
etico o se, da stratega, stesse "giocando una partita molto più lunga," disarmando i
potenziali rivali e assicurandosi un arsenale personale per il futuro. La missione di
salvataggio è paragonabile a un'arca lanciata nel vuoto: inizialmente costruita con ogni
sorta di strumento sofisticato, alla fine è salpata affidandosi solo alla mappa e al coraggio
del suo navigatore, avendo scartato le difese che avrebbero dovuto garantirne il successo.

1.8

PE-n2151-Anunnaki-12.mm -  Estrazione dell'oro. - La missione
degli Anunnaki sulla Terra, iniziata con l'obiettivo di salvare il
pianeta Nibiru dalla distruzione atmosferica, si è concentrata
interamente sull'estrazione dell'oro.
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PE-n2151-Anunnaki-12.mm -  Estrazione dell'oro. - La missione degli Anunnaki
sulla Terra, iniziata con l'obiettivo di salvare il pianeta Nibiru dalla distruzione
atmosferica, si è concentrata interamente sull'estrazione dell'oro.

La missione degli Anunnaki sulla Terra, iniziata con l'obiettivo di salvare il pianeta
Nibiru dalla distruzione atmosferica, si è concentrata interamente sull'estrazione
dell'oro. Inizialmente, l'estrazione dell'oro era basata su un approccio tecnologico
non convenzionale, noto come Piano A, che prevedeva di ottenere l'oro
direttamente dall'acqua.

Il Piano A: Estrazione dall'Acqua Il piano iniziale era semplice a dirsi ma "folle a
farsi" e non prevedeva l'apertura di miniere o lo scavo. La scommessa era estrarre
l'oro direttamente dagli oceani e dalle paludi del nuovo pianeta.
1. Tecnologia e Metodo: La descrizione di questa tecnologia è affascinante, quasi
mitologica. Si faceva uso di "pietre fiammeggianti" e di un "grande motore
rombante". Lo strumento centrale per l'estrazione era chiamato "ciò che risucchia
le acque". Questo apparato era concepito come una specie di gigantesco sistema
di filtraggio. Il processo consisteva nell'aspirare tonnellate d'acqua dalle paludi,
farla passare attraverso un contenitore di cristalli che separava i metalli, e poi
rimetterla a posto.
2. Risultati del Piano A: Nonostante l'ingegnosità sulla carta, il risultato fu un
disastro totale. Dopo un ciclo di lavoro (sei giorni di lavoro più uno di riposo),
l'ispezione del raccolto rivelò cumuli di ferro e una discreta quantità di rame, ma
l'oro era "il mucchio più piccolo". L'oro ricavato era a malapena sufficiente per fare,
forse, un anello.
3. Il Trasferimento e la Sconfitta: Tentando di migliorare il rendimento, l'apparato fu
spostato dalle paludi all'oceano, ottenendo un leggero miglioramento. Tuttavia, la
quantità di oro rimase drammaticamente insufficiente. La realtà dell'insuccesso fu
tale che EA (il capo della missione) consigliò ad Anu, il re su Nibiru, di aspettare
un intero shar (ciclo orbitale di Nibiru, probabilmente migliaia di anni terrestri) per
ottenere una quantità decente, ammettendo di fatto la sconfitta del Piano A.

Il Cambio di Strategia: Il Piano B A seguito del fallimento ingegneristico, Ea
cambiò radicalmente mentalità, passando dall'imporre la propria tecnologia al
comprendere l'ambiente terrestre. Questa nuova comprensione portò alla
conclusione logica: se l'oro non poteva essere "pescato" dall'acqua, doveva essere
cercato nel luogo in cui si era formato, nelle profondità della Terra.

Questo innescò il Piano B, l'esplorazione.
1. Tecnologia per l'Esplorazione: La missione passò da statica a dinamica. EA e il
pilota Abgal assemblarono una camera celeste (una sorta di velivolo) e iniziarono a
sorvolare valli e montagne alla ricerca delle vene d'oro. Per localizzare i depositi,
utilizzarono uno strumento chiamato "il raggio che scandaglia il suolo".

L'Esito e la Partenza Nonostante il cambio di strategia, la pressione da Nibiru fece
precipitare la situazione. L'ultimatum del re Anu impose di cessare le esplorazioni
e di radunare immediatamente quel poco oro che avevano. La partenza finale per
Nibiru, guidata da Abgal in una missione ad alto rischio, vide caricati a bordo solo i
pochi contenitori d'oro, definiti un misero bottino. Il processo di estrazione dell'oro
è quindi descritto come un fallimento tecnologico iniziale (Piano A) che costringe a
un cambio di paradigma verso l'esplorazione geologica (Piano B), ma che si
conclude con un risultato estremamente modesto.

1.9

PE-n2152-Anunnaki-12.mm - Fallimento tecnologico. - Il tema del
fallimento tecnologico è centrale nelle fonti, agendo come
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etica all'interno della missione.
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pilota Abgal rappresenta il punto di svolta cruciale nella missione
di salvataggio di Nibiru, trasformando la storia da un dramma
tecnologico a un dramma esistenziale in cui l'unica risorsa
rimasta è quella umana.
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PE-n2154-Anunnaki-12.mm - Coraggio del pilota. - Il coraggio del pilota Abgal rappresenta il
punto di svolta cruciale nella missione di salvataggio di Nibiru, trasformando la storia da un
dramma tecnologico a un dramma esistenziale in cui l'unica risorsa rimasta è quella umana.

Il coraggio del pilota Abgal rappresenta il punto di svolta cruciale nella missione di
salvataggio di Nibiru, trasformando la storia da un dramma tecnologico a un dramma
esistenziale in cui l'unica risorsa rimasta è quella umana.

Il Contesto dell'Eroismo Abgal, che in precedenza aveva assistito il capo scientifico EA
nell'esplorazione dinamica della Terra (Piano B) e nel rischioso atto di rimuovere e
nascondere l'arsenale dal carro spaziale, si trovò di fronte a uno stallo critico nella leadership.
Lo stallo era causato da un conflitto tra l'etica di EA, che aveva rimosso "Le sette armi del
terrore" per onorare un giuramento, e la dura realtà pragmatica rappresentata dal tecnico
Anzu, il quale sosteneva che attraversare il "bracciale martellato" (la fascia degli asteroidi)
senza quelle armi difensive era una "condanna a morte". Il comandante Alalù era paralizzato
tra il principio e la sopravvivenza. L'Atto di Puro Erismo La soluzione a questa crisi non venne
dall'alto, ma dal basso, per merito di Abgal. Egli si offrì volontario per pilotare la nave di Alalù
nel viaggio di ritorno a Nibiru. Questo atto è descritto come un gesto di "puro eroismo" che
ruppe lo stallo. La sua mossa era considerata da tutti una missione suicida. Le sue parole,
riportate come "da manuale," riflettevano la piena consapevolezza del pericolo: "Io sarò il
pilota, affronterò valorosamente i pericoli". In quel momento, il destino dell'intero pianeta
Nibiru fu affidato non più alla tecnologia, ma al "coraggio di un singolo".

La Partenza e la Dipendenza dall'Abilità Una volta accettato il suo sacrificio, il carro spaziale
fu preparato con i pochi contenitori d'oro raccolti (il "misero bottino"). Abgal si sedette da
solo al comando. Prima della partenza, EA gli affidò un'ultima risorsa tecnologica: una
"tavola del destino," descritta come "ciò che mostra il cammino," probabilmente un computer
di navigazione avanzatissimo. Tuttavia, il successo dipendeva interamente dall'abilità del
pilota, poiché l'elemento tecnologico destinato a garantire la sopravvivenza—le armi—era
stato scartato. Il successo finale era quindi legato all'"abilità di un pilota" e alla "precisione di
una mappa". La partenza fu un evento epico: Abgal risvegliò le "pietre fiammeggianti," il
motore si accese, e il carro si sollevò "con un rombo assordante" verso il cielo, mentre Nibiru
attendeva con "ansia e di speranza" il risultato di questo atto di coraggio individuale.

1.9.2
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PE-n2153-Anunnaki-12.mm - Etica contro sopravvivenza. - Il conflitto tra etica e
sopravvivenza (o "principio contro sopravvivenza") è identificato come il punto centrale della
narrazione della Missione di salvataggio, trasformando la storia da un resoconto di
ingegneria e fantascienza in un dramma esistenziale.

Il conflitto tra etica e sopravvivenza (o "principio contro sopravvivenza") è identificato come il
punto centrale della narrazione della Missione di salvataggio, trasformando la storia da un
resoconto di ingegneria e fantascienza in un dramma esistenziale. Questo conflitto interno
emerge con forza in un momento di stallo della missione, quando il Piano A è fallito e il Re
Anu su Nibiru invia un ultimatum: radunare il poco oro raccolto, riparare la nave di Alalù e
spedirla immediatamente indietro.

L'Atto Etico di EA Il capo scientifico EA, pur obbedendo formalmente all'ordine, compie un
atto segreto che rasenta l'ammutinamento. In una missione notturna, di nascosto, lui e il
pilota Abgal salgono sul carro spaziale e rimuovono l'arsenale, noto come "Le sette armi del
terrore". Queste armi vengono nascoste in una grotta segreta prima che EA dia il via alle
riparazioni della nave. Quando il tecnico Anzu affronta EA per questo atto deliberato, la
giustificazione di EA è puramente etica, quasi da filosofo. Egli richiama un principio,
affermando: "Avevamo giurato di rinunciare all'uso delle armi". L'atto di EA si basa sul
tentativo di onorare un giuramento o un improvviso scrupolo di coscienza. La Dura Realtà
della Sopravvivenza L'esperto Anzu respinge la giustificazione etica di EA, adducendo un
argomento brutalmente pragmatico legato alla sopravvivenza. La sua reazione è furiosa, e
accusa EA di essere "pazzo". Anzu sostiene che senza le armi difensive, attraversare il
"bracciale martellato" (che si presume essere la fascia degli asteroidi) è impossibile e
rappresenta una condanna a morte. La rimozione dell'arsenale mette in pericolo la vita del
pilota e l'intera missione di ritorno, che deve garantire la sopravvivenza di Nibiru.

Lo Stallo della Leadership e la Soluzione Eroe La contrapposizione tra l'etica di EA e la dura
realtà di Anzu crea uno stallo totale nella leadership. Il comandante Alalù si ritrova
paralizzato, ammettendo che EA ha ragione riguardo al giuramento, ma sapendo anche che
Anzu ha ragione riguardo al pericolo. Lo stallo viene infine rotto non dai leader, ma da un
atto di puro eroismo del pilota Abgal, lo stesso che aveva aiutato EA a nascondere le armi.
Abgal si offre volontario per quella che tutti sanno essere una missione suicida, affermando:
"Io sarò il pilota, affronterò valorosamente i pericoli". In questo momento, il destino di Nibiru
non dipende più dalla tecnologia o dalle armi, che sono state scartate, ma dal coraggio di
un singolo individuo.

Il Dilemma Aperto Il testo conclude lasciando sospesa la domanda fondamentale sulla vera
motivazione di EA. Sebbene la giustificazione ufficiale fosse etica, è possibile che EA, in
quanto scienziato e stratega, stesse "giocando una partita molto più lunga". Questo atto di
insubordinazione potrebbe essere stato un tentativo non di onorare un principio, ma di
disarmare i suoi potenziali rivali e assicurarsi un arsenale personale per qualunque piano
avesse in mente per il futuro. La storia mostra quindi come, quando l'ambizione tecnologica
si scontra con la realtà e le armi vengono scartate, la risorsa finale che determina il risultato
è quella più umana: il coraggio.

-------------------------------------------------------------------------------- La discussione tra etica e
sopravvivenza nella Missione di salvataggio è come la scelta di un chirurgo che deve
decidere se usare un farmaco sperimentale rischiosissimo (la sopravvivenza) o attenersi ai
protocolli medici consolidati (l'etica). La posta in gioco è alta: il fallimento significa la morte
del paziente (Nibiru), ma l'uso di mezzi "immorali" o vietati (le armi) comporta un costo etico
interno, che, nel caso della missione, mette in grave pericolo la vita del singolo pilota.

1.9.3
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crisi etica all'interno della missione.

Il tema del fallimento tecnologico è centrale nelle fonti, agendo come catalizzatore per il
cambiamento strategico e la successiva crisi etica all'interno della missione. La missione
primaria degli Anunnaki era salvare il pianeta Nibiru, la cui atmosfera stava collassando,
cercando oro sulla Terra. Il piano iniziale, o Piano A, si basava interamente su una tecnologia
che si rivelò inefficace.

Il Fallimento del Piano A: Estrazione dall'Acqua La scommessa iniziale consisteva
nell'estrarre l'oro direttamente dall'acqua, dagli oceani e dalle paludi del nuovo pianeta.
1. Tecnologia in Uso: Per raggiungere questo obiettivo, venne impiegata una tecnologia
descritta come "pazzisca" e quasi mitologica. Gli strumenti includevano "pietre
fiammeggianti" risvegliate e un "grande motore rombante". L'elemento chiave era un
gigantesco sistema di filtraggio chiamato "ciò che risucchia le acque". Questo strumento era
concettualmente geniale, in grado di aspirare tonnellate d'acqua, farla passare attraverso un
contenitore di cristalli che separava i metalli, e poi rimettere l'acqua a posto.
2. Il Risultato Disastroso: Nonostante lo sforzo e l'uso di motori rombanti e risucchiatori
d'acqua, il risultato fu un "disastro totale". Dopo sei giorni di lavoro, ispezionando il raccolto,
si trovò un mucchio di ferro, un bel po' di rame, ma l'oro era "Il mucchio più piccolo". La
quantità raccolta era a malapena sufficiente per fare "un anello".
3. L'Amara Ammissione: Nel tentativo di rimediare al fallimento, l'apparato fu spostato
nell'oceano, ottenendo solo un piccolo miglioramento. La realtà fu che la quantità rimaneva
"drammaticamente insufficiente". Il capo della missione, EA, inviò un messaggio trionfante ad
Anu su Nibiru, ma era un bluff. L'insuccesso fu confermato quando si consigliò ad Anu di
aspettare un altro shar (un ciclo orbitale di Nibiru, probabilmente migliaia di anni terrestri) per
ottenere una quantità decente, equivalente ad ammettere la sconfitta.
4. La Dichiarazione del Fallimento: Il fallimento del Piano A fu esplicito: "Il piano A è fallito.
Quindi missione stallo, la tecnologia non funziona".

Il Cambio di Paradigma Il fallimento della tecnologia nel produrre il risultato sperato portò a un
cambio di mentalità "enorme" da parte di EA. Invece di risolvere il problema ingegneristico,
EA si dedicò alla scienza pura, smettendo di "imporre la propria tecnologia" per iniziare a
"capire l'ambiente" del pianeta. Questa nuova comprensione portò al Piano B: se l'oro non
poteva essere pescato dall'acqua, doveva essere cercato dove si era formato, cioè "Nelle
profondità della Terra". Il Fallimento Strategico (e Etico) della Tecnologia Bellica Un secondo
elemento di fallimento o, più precisamente, di rifiuto della tecnologia, riguarda le armi della
missione. La missione prevedeva l'utilizzo di tecnologia avanzata per la difesa: le "sette armi
del terrore". Il tecnico Anzu considerava queste armi vitali, in quanto senza di esse
l'attraversamento del "bracciale martellato" (la fascia degli asteroidi) era praticamente una
condanna a morte. Tuttavia, EA, in un atto di subordinazione o "quasi un ammutinamento,"
rimosse e nascose queste armi in una grotta segreta. Formalmente, la sua giustificazione era
di natura etica, richiamando il giuramento di rinunciare all'uso delle armi. Questo atto lasciò la
leadership bloccata tra il principio etico di EA e la dura realtà di Anzu (principio contro
sopravvivenza). Alla fine, la missione di ritorno su Nibiru fu affidata non alla tecnologia
difensiva scartata, ma al coraggio del pilota Abgal, e alla precisione di un computer di
navigazione avanzatissimo (la "tavola del destino"). "La tecnologia che doveva garantire il
successo le armi è stata scartata". In sintesi, la storia riflette come l'ambizione tecnologica si
schianti contro la realtà, rivelando che quando la tecnologia non è sufficiente (come nel caso
dell'estrazione dell'oro) o viene deliberatamente scartata (come nel caso delle armi), l'unica
risorsa che rimane è il fattore umano, ovvero il coraggio e l'abilità.

-------------------------------------------------------------------------------- Il fallimento tecnologico in questo
contesto è come un ponte troppo corto: l'ingegneria e la scienza dispiegate erano
impressionanti sulla carta, ma il risultato pratico non ha coperto la distanza tra la necessità e
la realtà, costringendo i protagonisti a cercare percorsi completamente diversi per raggiungere
la loro destinazione.


